
Torino, 30 maggio 2024

Dott. Luca VATTEONE
(delegato CNPR Torino)

Le prestazioni previdenziali della CNPR 
e  i  sistemi  di  calcolo  della  pensione

1



     Le prestazioni  
      previdenziali CNPR

• Quali pensioni eroga la Cassa?

Vecchiaia

Anticipata

Invalidità

Inabilità

Reversibilità ai superstiti

Supplementare

Tutte le pensioni sono corrisposte 
a domanda

La regolarità nel pagamento dei 
contributi è un requisito per il 
diritto a pensione (anche ai 
superstiti)
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     Le prestazioni  
      previdenziali
 

Pensione di vecchiaia

Requisiti (data di nascita dal 1° gennaio 1963 in poi):

- 68 anni di età

- 40 anni di contributi

Regime transitorio per i nati entro il 31 dicembre 1962 
vedere tabella sotto riportata
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     Le prestazioni  
      previdenziali
 

Con la riforma del sistema previdenziale, a decorrere dall’anno 2004, è
stato introdotto il sistema di calcolo contributivo.

Conseguentemente la misura della pensione viene così commisurata:

- interamente contributiva, se maturata dopo il 31 dicembre 2003, da 
iscritti dopo tale data;

- mista retributiva – contributiva, se maturata dopo il 31 dicembre 2003, 
ma da associati già iscritti a tale data.
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     Le prestazioni  
      previdenziali 

Pensione anticipata

Requisiti:

- 63 anni e 9 mesi di età

- 20 anni di contributi

Misura: interamente contributiva
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      La pensione di invalidità
al Cumulo
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Il diritto si consegue al verificarsi di entrambe le seguenti due 
condizioni:

• riduzione in modo continuativo a meno di un terzo della capacità 
all'esercizio della professione per infermità o difetto fisico o 
mentale non preesistenti alla data di iscrizione all'Associazione;

• aver maturato almeno cinque anni di effettiva iscrizione e 
contribuzione.

La pensione di invalidità spetta all'iscritto non cancellato 
dall’Associazione o dall'iscritto cancellato da data non anteriore di sei 
mesi a quella della domanda.



      La pensione di invalidità
al Cumulo
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La misura
La pensione è calcolata con le stesse modalità previste per la pensione di 
vecchiaia, con la riduzione della quota reddituale del 30%.

È previsto, per l’anno 2024, un importo minimo pari a € 7.781,00 lordi annui. 

Il trattamento minimo non spetta al titolare di pensione di invalidità erogata 
dall'Associazione che gode anche di trattamento pensionistico diretto a 
carico di altro istituto previdenziale. Proseguendo l’esercizio della 
professione, il pensionato di invalidità, al raggiungimento dei requisiti per la 
pensione di vecchiaia, può chiederne la liquidazione in sostituzione di quella 
di invalidità.



      La pensione di inabilità
al Cumulo
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Il diritto si consegue al verificarsi delle seguenti condizioni:

• assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa 
(l’associato si trova in una condizione di impossibilità a poter svolgere le proprie
attività lavorative professionali);

• aver maturato almeno cinque anni di effettiva iscrizione e contribuzione o un anno 
se l’inabilità è causata da infortunio.

La pensione di inabilità spetta all'iscritto non cancellato dalla Cassa o cancellato da data 
non anteriore di sei mesi a quella della domanda.

La liquidazione della pensione di inabilità è subordinata alla cancellazione 
dell’interessato dagli elenchi anagrafici degli operai agricoli, dagli elenchi nominativi dei 
lavoratori autonomi e dagli albi professionali, alla cessazione dell’attività retribuita alle 
dipendenze, alla rinuncia ai trattamenti a carico dell’assicurazione obbligatoria contro la 
disoccupazione e a ogni altro trattamento sostitutivo o integrativo della retribuzione.



      La pensione di inabilità
al Cumulo
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La misura

La pensione è calcolata con le stesse modalità previste per la pensione di vecchiaia.

È previsto, per l’anno 2024, un importo minimo pari a  € 15.563,60 lordi annui. 

Il trattamento minimo non spetta al titolare di pensione di inabilità erogata 
dall'Associazione che gode anche di trattamento pensionistico diretto a carico di 
altro istituto previdenziale.



      La pensione di reversibilità
al Cumulo
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Quali sono le pensioni reversibili e a favore di quali superstiti

Le pensioni di vecchiaia, anticipata, di inabilità, di invalidità e supplementare, sono 
reversibili al coniuge e ai figli minori o ai figli maggiorenni studenti a carico del 
genitore al momento del decesso, o ai figli di qualunque età inabili e a carico del 
genitore al momento del decesso.



      La pensione di reversibilità
al Cumulo
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Percentuali di reversibilità

Si determina applicando le percentuali di reversibilità all’importo della pensione 
spettante al pensionato o che sarebbe spettata all’iscritto:

a) coniuge superstite: 60 per cento;
b) coniuge superstite divorziato, se titolare di assegno divorzile: 60 per cento;
c) coniuge superstite e un figlio: 80 per cento;
d) coniuge superstite e due o più figli: 100 per cento;
e) un figlio in assenza del coniuge: 70 per cento;
f) due figli in assenza del coniuge: 80 per cento
g) tre o più figli in assenza del coniuge: 100 per cento.



      La pensione supplementare
al Cumulo
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Spetta all'iscritto cui sia stata liquidata una 
pensione diretta a carico di altra forma di 
previdenza obbligatoria.

La facoltà di chiedere la pensione supplementare 
spetta se i contributi della Cassa non sono 
sufficienti, né per il diritto alla pensione di vecchiaia, 
né per il diritto alla pensione anticipata.

La pensione supplementare di vecchiaia spetta 
all'età prevista per la pensione di vecchiaia e dopo 
la cancellazione dall'Albo e dall'Associazione.

Misura: interamente contributiva

Pensione supplementare

Requisiti:



     Calcolo della pensione CNPR
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Quota reddituale (quota A)

Viene calcolata sulle anzianità maturate e sui redditi al 31 dicembre 2003.

La misura della quota “reddituale” è pari, per ogni anno di effettiva iscrizione e contribuzione, ad una 
percentuale della media degli ultimi 24 redditi professionali annuali dichiarati ai fini Irpef e rivalutati.

La misura della pensione non può essere inferiore all'80% di quella calcolata sulla media dei 15 redditi 
professionali annuali più elevati, dichiarati ai fini Irpef negli ultimi 20 anni solari anteriori (regolamento vigente 
prima del 22 giugno 2002).

La misura massima della quota calcolata è fissata in € 82.000,00.

La quota così calcolata al 31 dicembre 2003 è rivalutata annualmente.

Il metodo reddituale determina una quota di pensione molto più elevata di quella che spetterebbe sulla base dei 
contributi versati e rivalutati. 



     Calcolo della pensione CNPR
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Quota contributiva  (quota B)
La misura della quota B è pari all'importo determinato dalla trasformazione in rendita del montante risultante 
dalla posizione contributiva individuale, mediante un coefficiente di trasformazione, in relazione all'età 
dell’iscritto alla decorrenza della pensione.



     Calcolo della pensione CNPR
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Coefficienti di trasformazione

I coefficienti vengono aggiornati ogni triennio, in corrispondenza dello scatto degli adeguamenti alla speranza di vita.
Questi valori vengono aggiornati in relazione alla variazione della speranza di vita rilevata dall’ISTAT.

Articolo 12, comma 12-quinquies del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni e integrazioni, laddove dispone che l’adeguamento dei requisiti di 
accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita si applica, con la stessa procedura di cui all’articolo 
1, comma 11, della legge n. 335 del 1995

Articolo 1, comma 11, della legge n. 335 del 1995
Sulla base delle rilevazioni demografiche e dell'andamento effettivo del tasso di variazione del PIL di lungo periodo 
rispetto alle dinamiche dei redditi soggetti a contribuzione previdenziale, rilevati dall'ISTAT, con decreto del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, è rideterminato ogni tre anni 
il coefficiente di trasformazione previsto al comma



     
al Cumulo
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Venti anni di regime contributivo

Le decisioni degli iscritti si concentrano su due fattori principali per ottenere la migliore soluzione 

pensionistica: 

-  l'anticipazione della pensione 

-  l'importo della pensione. 

Dalle analisi fatte sulle  tendenze delle pensioni, si è notato che fino a oggi gli iscritti hanno preferito 

opzioni previdenziali che non riducessero la quota reddituale della pensione, anche rinunciando a 

un'anticipazione significativa della pensione. Questo è dovuto al fatto che la quota di pensione 

reddituale rappresenta una parte fondamentale dell'ammontare totale della pensione.



     
al Cumulo

17

Nella tabella è illustrata la percentuale di importo rappresentato dalla quota contributiva rispetto 

all'importo totale delle nuove pensioni di vecchiaia liquidate attraverso il sistema di calcolo misto. 

Oltre il 30% si è iscritto alla Cassa dopo il 31 dicembre 2003 ed avrà un sistema di calcolo della prestazione 

interamente contributivo. 

Anno % quota contributiva

2005 1,5%

2006 2,9%

2007 4,2%

2008 5,9%
2009 7,2%

2019 23,4%

2020 25,4%

2021 26,5%

2022 29,9%

2023 33,5%
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Pensione di vecchiaia al compimento dei 68 anni Tipo Contributo Contributi versati al 2003
Anni di iscrizione e contribuzione 44 Integrativo 4.244,36                                                                 
Versamenti sempre al minimo Soggettivo 18.199,37                                                              
Quota A dal 1981 al 2003 (anni 23) 12.175,00        Totale 23.248,42                                                              

Quota B dal 2004 al 2024 (anni 21) Tipo contributo Contributi versati dal 2004
Montante Coef Quota B Integrativo 21.983,94                                                              

72.025,65 5,93% 4.271,84          Soggettivo 62.983,84
Totale 84.967,78                                                              

Importo Lordo pensione 16.446,84     Totale complessivo 108.216,20                                                          
Importo lordo mensile 1.265,14        

Reddito minimo soggettivo Volume di affari minimo integrativo
Importo Lordo pensione speranza di vita € 24.355,63 € 22.743,52.

16.446,84                             16,86340641 277.349,76     Aliquota di versamento minima
Recupero soggettivo versato anni 4,94                
Pensione Anticpata
Quota B dal 1981 al 2024 
Montante Coef Quota B

119.009,71 5,93% 7.058,47          

Importo Lordo pensione 7.058,47        
Importo lordo mensile 542,96           

Importo Lordo pensione speranza di vita
7.058,47                               16,86340641 119.029,78     

Recupero soggettivo versato anni 16,86 anni
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Pensione di vecchiaia al compimento dei 68 anni Tipo Contributo Contributi versati
Anni di iscrizione e contribuzione 40 Integrativo 46.096,14                                                              
Versamenti sempre al minimo Soggettivo 148.097,52                                                            
Interamente contributivodal 2004 al 2043 (anni 40) Totale 194.193,66                                                            
Montante Coef Quota B

192.357,57 5,93% 11.408,73        
Aliquota di versamento minima

Importo Lordo pensione 11.408,73     Reddito minimo
Importo lordo mensile 877,59           

Importo Lordo pensione speranza di vita
11.408,73                             16,86340641 192.390,01     

Pensione di vecchiaia al compimento dei 68 anni Tipo Contributo Contributi versati
Anni di iscrizione e contribuzione 40 Integrativo 46.096,14                                                              
Versamenti sempre al minimo Soggettivo 466.093,37                                                            
Interamente contributivodal 2004 al 2043 (anni 40) Totale 512.189,51                                                            
Montante Coef Quota B

610.727,24 5,93% 36.222,23        
Aliquota di versamento massima

Importo Lordo pensione 36.222,23     Reddito minimo
Importo lordo mensile 2.786,33        

Importo Lordo pensione speranza di vita
36.222,23                             16,86340641 610.830,23     



     
al Cumulo
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Altre prestazioni normate da leggi dello Stato e recepite dalle Casse di 

previdenza.

Oltre il 50% degli iscritti ha periodi previdenziali maturati in più gestioni.



      Ricongiunzione
al Cumulo
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Consiste nell’unificare i periodi di contribuzione obbligatoria, volontaria o figurativa
maturati in enti diversi presso un unico ente previdenziale per acquisire il diritto ad
un’unica pensione o per incrementare l’importo della pensione.

La ricongiunzione è onerosa e il costo equivale all’importo della riserva matematica
necessaria a finanziare il maggior importo di pensione.

Per chiedere la ricongiunzione occorre presentare una domanda, se si desidera trasferire i
contributi maturati in altri enti presso l’Associazione occorre compilare e inoltrare il modulo
“Domanda di ricongiunzione di periodi assicurativi”. 



      Riscatto
al Cumulo
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E’ possibile accreditare i periodi non coperti di contribuzione all’Associazione relativi a:

•corso legale di laurea;
•praticantato;
•servizio militare ed equipollenti;
•periodi di iscrizione presso l’Associazione scoperti di contribuzione per i quali è
intervenuta la prescrizione.

L’onere e le modalità di riscatto sono determinati dall’apposito regolamento adottato dal
Consiglio di Amministrazione e approvato dai Ministeri vigilanti.

Per chiedere il riscatto di periodi assicurativi occorre presentare una domanda tramite il
modulo “Domanda di riscatto” relativo al tipo di periodo da riscattare.



      Totalizzazione
al Cumulo
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Consiste nell’utilizzare tutti i periodi di contribuzione maturati in enti diversi per acquisire
il diritto ad un’unica pensione. I contributi maturati non vengono trasferiti presso un
unico ente, ma vengono utilizzati pro quota per raggiungere il diritto alla pensione, che
verrà liquidata sempre dall’INPS.

La totalizzazione è gratuita.

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il sito della Cassa. 

Per chiedere la totalizzazione occorre presentare una domanda all’ente dove per ultimo si
è, o si è stati, iscritti.

Nel caso in cui il soggetto interessato risulti da ultimo iscritto a più forme assicurative ha
facoltà di scegliere a quale inoltrare la domanda.

La domanda all’Associazione deve essere inoltrata tramite il modulo “Domanda di pensione 
per totalizzazione”.



      Totalizzazione
al Cumulo
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• Pensione di vecchiaia

• Pensione di anzianità

• Pensione di inabilità 

• Pensione indiretta

• Pensione di invalidità  NO

Il pagamento degli importi liquidati dalle singole gestioni è effettuato 
dall'INPS secondo le modalità stabilite nell'apposita convenzione   

Le prestazioni conseguibili mediante l'esercizio della totalizzazione 
sono: 
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Totalizzazione

Misura:

Il sistema di calcolo della prestazione è:

- misto se si hanno almeno 39 anni di contributi presso la Cassa
 
- contributivo se si hanno meno di 39 anni di Cassa.



      Cumulo
al Cumulo

26

Consiste nell’utilizzo di tutti i periodi di contribuzione maturati in enti diversi per acquisire il
diritto ad un’unica pensione. I contributi maturati non vengono trasferiti presso un unico ente,
ma vengono utilizzati pro quota per raggiungere il diritto alla pensione. Il meccanismo è simile
a quello delle pensioni in regime di totalizzazione, ma il metodo di calcolo e i requisiti per
ottenere la pensione sono differenti (Legge di Bilancio 2017).

Il cumulo è gratuito.

Per chiedere la pensione in regime di cumulo occorre presentare una domanda all’ente dove per 
ultimo si è, o si è stati, iscritti. Nel caso in cui il soggetto interessato risulti da ultimo iscritto a più 
forme assicurative ha facoltà di scegliere a quale inoltrare la domanda.

La domanda all’Associazione deve essere inoltrata tramite il modulo “Domanda di pensione
mediante cumulo”.

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il sito della Cassa. 

I trattamenti sono sempre liquidati dall’Inps, indipendentemente dell'ente al quale si è inoltrata 
la domanda.



     Istituti a confronto
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     Istituti a confronto 

COSTO
REQUISITI DI ACCESSO AL 

PENSIONAMENTO
METODO DI CALCOLO

Ricongiunzione Riserva matematica  
necessaria a 
finanziare la maggior 
quota di pensione

Diversi a seconda del tipo di trattamento 
maturato e dell’ente che liquida la 
prestazione

Quello delle gestione presso la quale 
sono trasferiti tutti i contributi

Totalizzazione Gratuita Vecchiaia: 65 anni e 7 mesi di età e 20 
anni di contributi, si deve inoltre attendere 
una finestra di 18 mesi;
Anzianità: 40 anni e 7 mesi di contributi e 
21 mesi di finestra

Sistema di calcolo misto se sin hanno 
almeno 39 anni di contributi presso la 
Cassa; sistema di calcolo contributivo con 
meno di 39 anni di Cassa.
Per la pensione di anzianità si aggiunge la 
neutralizzazione nel calcolo misto

Cumulo Gratuito Vecchiaia: requisiti più severi tra quelli 
delle diverse gestioni interessate;
Anticipata: 42 anni e 10 mesi per gli 
uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne e 
3 mesi di finestra.

Ogni ente calcola la sua quota in base al 
metodo di calcolo utilizzato dalla gestione 
interessata 
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Ente liquidatore Numero

Pensioni dirette CNPR 9.170 

Pensini INPS Cumulo 1.099 

Pensioni INPS Totalizzazione 1.154 

11.423 

Ente liquidatore

Pensioni dirette CNPR Pensini INPS Cumulo Pensioni INPS Totalizzazione
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Tipo pensione numero

Anzianità /Anticipate 2.412 

Inabilià/Invalidità 528 

Indirette/Reversibilità 3.091 

Vecchiaia 5.200 

Supplementare 192 

11.423 

Pensioni liquidate suddivise per tipoligia

Anzinità /Anticipate Inabilià/Invalidità Indirette/Reversibilità Vecchiaia Supplementare
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Dott. Luca VATTEONE
(delegato CNPR Torino)

GRAZIE PER LA PARTECIPAZIONE

Rimango a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento
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